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Premessa

Consideriamo l ’assistenza al portatore di “stomia” 
un’autentica specialità.
Essa si incardina, infatti, a determinate specificità 
che danno luogo all ’esigenza di avere a disposizione 
“operatori” di adeguata ed aggiornata preparazione.
Nei reparti, nelle sale operatorie, negli ambulatori la 
comparsa di uno “stomizzato” coglie, spesso, di sorpresa 
l ’operatore sanitario, il quale tende a rivolgersi, con sana 
coscienza ed umiltà, a chi è più “esperto”, a chi ha già 
avuto modo di vedere simili situazioni, a chi è capace di 
dedicarsi con adeguata competenza alla assistenza del 
soggetto portatore di stomia.
Queste esigenze hanno “creato” la figura nobile dello 
“Stomaterapista”.
Si tratta di una figura relativamente recente (da circa 
50 anni) che è progressivamente venuta ad assumere 
una propria autentica specificità, al punto che sono stati 
istituiti anche Master formativi universitari.
La Scuola Nazionale di Stomaterapia A.I.Stom. da molti 
anni si è assunta il compito di formare gli operatori che 
dovranno, poi, dedicarsi alla cura dei propri affiliati e di 
tutti coloro si troveranno a convivere, temporaneamente o 
definitivamente con tale nuova situazione clinica.
Nei programmi della Scuola, sono compresi temi legati 
all ’assistenza dei soggetti affetti da Incontinenza Uro-
Fecale; si tratta di condizioni patologiche affini (le stomie 
sono orifizi incontinenti) e per tale motivo devono costituire 
partrimonio culturale dell ’operatore specializzato. 

Prof. Filippo La Torre



Finalità

A seguito delle disposizioni di Legge sulle nuove Figure 
Professionali e la Riforma Ordinistica il ruolo dell’Infer-
miere assume una diversa responsabilità.
Egli si dovrà far carico di rivestire un ruolo centrale ed as-
sai più responsabile ed utile nei confronti di quello che era 
prima. Dovrà, infatti, avere un ruolo di primaria importan-
za nella gestione, cura e assistenza del malato e della fami-
glia. Le responsabilità di questi professionisti della salute 
richiedono il supporto di conoscenze sempre più comples-
se ed approfondite di anatomia, fisiopatologia e terapia.
Sarà indispensabile per l’infermiere, e soprattutto per lo 
stomaterapista, una conoscenza della legislazione vigente 
in materia, così da essere uno dei primi interlocutori per 
l’assistito che si trova a vivere, temporaneamente o defini-
tivamente, una nuova condizione di vita.
La SCUOLA NAZIONALE A.I.Stom. DI STOMATERA-
PIA ha l’obiettivo di fornire agli Operatori sanitari le cono-
scenze scientifiche, tecniche, legislative e metodologiche che gli 
consentano di affrontare la presa in carico, la prevenzione, la 
gestione, la cura e l’assistenza dei pazienti con stomie definitive 
o temporanee, come pure la presa in carico dell’incontinente.
La Scuola è ripartita in quattro Moduli Didattici, due di te-
oria e due di pratica (presso Centri Accreditati e riconosciu-
ti da A.I.Stom., presenti sull’intero territorio nazionale).
Tra l’altro l’A.I.Stom. insieme a Bureau Veritas e Fonda-
zione Cigno Onlus, ha intrapreso un percorso di “certifi-
cazione della competenza” nell’ambito del “Corso di Alta 
Formazione” organizzata dalla “Scuola Nazionale”.
I percorsi di formazione “specializzata” sono regolamentate da 
procedure riconosciute a livello internazionale e vengono con-
cluse da prove finalizzate all’accertamento della “competenza”.
Soltanto qualora il discente risponda a tutte le componenti 
di una competenza in termini di abilità e conoscenze, ha 
diritto al rilascio della certificazione.
La certificazione avviene tramite il rilascio dell’attestato di 
competenza che darà il diritto ad essere inseriti nel “Regi-
stro formale e internazionale” che può essere attivato esclu-
sivamente da enti accreditati, come A.I.Stom.
Con tali auspici e per allineare l’Italia ad altri paesi europei, 
la “Scuola Nazionale in Stomaterapia A.I.Stom.” ha fatto 
un passo utile al benessere dei pazienti e alla crescita cultu-
rale dei professionisti della salute.



Attività formativa
Sistemi di prevenzione dei fattori di rischio 
nelle gestione delle stomie
Si prendono in esame tutti gli aspetti che rappresenta-
no fattori di rischio nello sviluppo delle complicanze; 
la incapacità nella gestione della stomia per mancanza 
di informazioni ricevute alla dimissione dall’Ospeda-
le (da parte del paziente o del care giver); mancata 
conoscenza di pratiche riabilitative, iter burocratici e 
supporti ed esistenza di centri sul territorio; problemi 
psicologici.

Gestione dei percorsi clinico assistenziali
Analisi delle metodiche finalizzate a conoscere e uti-
lizzare gli strumenti infermieristici per la pianifica-
zione assistenziale nella gestione delle stomie e nella 
gestione delle problematiche psicologiche; addestra-
mento della gestione a pazienti e caregiver; conoscere, 
saper selezionare e utilizzare gli strumenti e gli ausili 
idonei alla prevenzione delle complicanze e per l’av-
vio a pratiche riabilitative; impostare il trattamento 
delle lesioni nella situazione specifica, in collaborazio-
ne multidisciplinare con le altre figure professionali 
componenti.

Infermieristica basata sull’evidenza e sulla 
ricerca nella stomaterapia
Contribuire al miglioramento continuo della quali-
tà assistenziale alla persona e alla famiglia attraverso 
l’utilizzo nella pratica clinica di conoscenze, validate 
secondo i criteri dell’evidenza scientifica con la revi-
sione periodica degli strumenti operativi in uso nelle 
diverse Unità Operative, sempre al fine di un reinseri-
mento sociale, familiare e lavorativo.

Programmazione e controllo degli interven-
ti educativi
Realizzare attività di tutorato clinico nei confronti di 
studenti o di altri operatori in formazione; conoscere 
e progettare forme di attività professionale innovative 
nell’ambito della stomaterapia.



Le attività di tirocinio comporteranno esercitazioni 
pratiche per l’apprendimento della gestione delle en-
terostomie, urostomie e riabilitazione del pavimento 
pelvico (kinesiterapia, elettrostimolazione, biofee-
dback).

Certificazioni
In armonia con le norme della Comunità Europea 
certifichiamo le “competenze” degli infermieri che 
operano in questo settore, sia a livello europeo (UNI) 
che internazionale (ISO).

Obiettivi
>	 Acquisire le conoscenze e le competenze necessa-

rie per la gestione della stomia.
>	 Individuare e applicare protocolli e procedure 

nell’ambito della gestione e cura delle complican-
ze, della prevenzione e della riabilitazione.

>	 Informare su procedure e iter burocratici.
>	 Tutelare i diritti delle persone con stomia.



I
CALENDARIO DELLE LEZIONI

Parte Teorica

I modulo

Lunedì 12 novembre
8:00	 Registrazione dei partecipanti
8:15	 Saluto delle Autorità

Apertura del corso
8:30	 Presentazione del corso ‑ contenuti del program‑

ma ‑ finalità ‑ aspetti organizzativi ‑ modalità 
di valutazione dell ’apprendimento

M. De Pasquale – A. D’ Elia – M. Limitone
9:00	 Storia e finalità dell ’A.I.Stom. e dell ’associazio‑

nismo
F. La Torre

9:30	 Storia della stomaterapia: dal passato ai giorni 
nostri

M. De Pasquale
10:30	 Storia della chirurgia colo-rettale

F. La Torre
11:00	 PDTA: percorsi diagnostici terapeutici assisten‑

ziali per il paziente stomizzato
A. D’Elia

11:30	 Le competenze infermieristiche professionali, 
personali, sociali ed etiche nel nuovo scenario sa‑
nitario

B. Mangiacavalli
13:00	 La Certificazione delle Competenze: un valore 

riconosciuto a livello internazionale
A. Gigante

14:00	 Pausa



I
Aspetti generali

15:00	 Stomie urinarie: quali indicazioni oggi in Chi‑
rurgia Oncologica?

S. Secco
15:30	 Stomie digestive: quali indicazioni oggi?

F. Belli
16:00	 Incontinenza: un problema sottostimato

G. Dodi
16:30	 Ruolo e funzioni dello stomaterapista/riabilita‑

tore
M. Limitone

17:00	 Assistenza e controllo di qualità nel paziente ri‑
coverato e sul territorio

M. Dell’Acqua
18:00	  Fine dei lavori della giornata

Martedì 13 novembre

Neoplasie del distretto  
colo-retto-anale

8:30	 Anatomia e fisiologia del tratto intestinale
C. Bertoglio

9:30	 Incidenza, fattori di rischio dei tumori intestinali 
‑ Importanza degli screening sulla popolazione: 
metodologia d’indagine

A. Russo
10:00	 Stadiazione delle neoplasie del colon del retto e 

dell ’ano
P. De Nardi

10:30	 Terapia chirurgica Open e Endoscopica
C. Magistro

11:00	 Innovazioni tecnologiche in chirurgia
E. Restini



I
Le enterostomie

12:00	 Ileostomie e colostomie  ‑ indicazioni all ’allesti‑
mento ‑ tipi di stomie ‑ classificazione

A. D’Elia
13:00	 Preparazione del paziente agli interventi di chi‑

rurgia maggioresul colon e sul retto
A. D’Elia

13:30	 Pausa
14:30	 Preparazione ed assistenza in Sala Operatoria 

del paziente sottoposto a chirurgia digestiva e 
urologica. Nursing in Sala Operatoria della sto‑
mia digestiva e urologica

C. Papa
15:30	 La diagnosi infermieristica e la pianificazione 

delle attività assistenziali ‑ Problem solving e 
accertamento infermieristico

V. Ornaghi

L’ aspetto nutrizionale
16:30	 Cenni di fisiologia della digestione

P. Della Mussia
17:30	 I principi fondamentali dell ’igiene alimentare ‑   

Alimentazione e fattori di rischio: alimentazione 
e malattie neoplastiche ‑ alimentazione e ma‑
lattie infiammatorie ‑ alimentazione e disturbi 
funzionali dell ’intestino

W. Pedrini
18:30	 Fine lavori della giornata

Mercoledì 14 novembre

Elementi di coloproctologia
8:30	 Epidemiologia ed eziopatologia delle malattie co‑

loproctologiche – organiche: emorroidi ‑ prolasso 
muco-emorroidario e prolasso completo del retto 
‑ ragadi ‑ fistole, ascessi ‑ condilomi, papille ana‑
li, marische cutanee ‑ cisti pilonidali-funzionali: 
stipsi, incontinenza, intestino irritabile

M. Origi



I
9:30	 Incontinenza anale, stipsi e disturbi della statica 

pelvica ‑ fisiopatologia della defecazione ‑ classi‑
ficazione dell ’ incontinenza e della stipsi ‑ dia‑
gnosi clinica e strumentale dell ’incontinenza fe‑
cale

A. Bondurri
10:30	 Diagnosi clinica e strumentale delle patologie 

anorettali ‑ la manometria ‑ l ’elettromiografia ‑ 
l ’ecografia endorettale ‑ indicazioni e priorità

C. Bottini
11:00	 Terapia delle patologie anorettali

P. Carnevali
11:30	 L’assistenza al paziente con patologie coloprocto‑

logiche nelle diverse fasi dell ’iter diagnostico-ri‑
abilitativo ‑ problemi reali e potenziali ‑ aspetti 
generali e peculiari da presidiare ‑ obiettivi ria‑
bilitativi e assistenziali ‑ la pianificazione delle 
attività

M. Limitone
12:30	 Pausa

Le malattie infiammatorie 
intestinali

13:30	 Epidemiologia e fisiopatologia delle malattie in‑
fiammatorie intestinali

M. Jaboli
14:30	 Diagnosi clinica e strumentale delle patologie in‑

fiammatorie intestinali
M. Jaboli

15:30	 Aspetti clinici, terapia medica, tempistica e mo‑
dalità di sorveglianza delle IBD

M. Jaboli
16:00	 L’assistenza infermieristica al paziente con IBD

M. Conzimu



I
16:30	 La preparazione del paziente per le indagini en‑

doscopiche, radiologiche ed ecografiche
A. Visco

17:00	 Quando intervenire chirurgicamente
F. Ficari

18:30	 Pausa

Giovedì 15 novembre

Nursing e stomacare
8:30	 Assistenza al paziente nella fase pre-operatoria

C. Bedognè
10:00	 Assistenza al paziente con stomia digestiva nella fase 

post-operatoria immediata e tardiva ‑ apparecchia‑
tura di una stomia ‑  scelta e tipi di dispositivi medici

C. Papa
11:30	 Complicanze post-operatorie precoci e tardive ‑ 

tipi di complicanze ‑ obiettivi infermieristici e 
assistenziali ‑ procedure e protocolli di gestione ‑ 
presidi ed accessori nella gestione delle complicanze: 
come riconoscerle, come trattarle, come prevenirle

V. Melis
13:30	  Complicanze metaboliche delle stomie ‑ disidra‑

tazione, squilibrio elettrolitico, insufficienza re‑
nale acuta ‑  litiasi renale e biliare come ricono‑
scerle, come trattarle, come prevenirle

V. Ornaghi
14:00	 Pausa

Le stomie di alimentazione
15:00	 Definizione e indicazioni all ’allestimento ‑ Ga‑

strostomia e digiunostomia: tecnica di confezio‑
namento

M.L. Boella



I
16:00	 PEG: Tecnica di confezionamento

S. Caruso
16:30	 Nursing delle stomie di alimentazione

S. Codari
17:30	 Laboratorio alimentare di supporto intestinale

R. Flocco
18:30	 Fine lavori della giornata

Venerdì 16 novembre

La riabilitazione nell’incontinenza 
fecale

9:00	 Disfunzioni del pavimento pelvico: le tecniche 
rieducative ‑ assistenza e riabilitazione ‑ proce‑
dure e protocolli ‑ applicazione pratica con simu‑
lazione su manichino

M. Strippoli
10:30	 Aspetti organizzativi e gestionali di un servizio 

di riabilitazione  dell ’incontinenza ‑ la struttura 
fisica ‑ attrezzature e materiali ‑ l ’organizza‑
zione ‑ le finalità ‑  il ruolo dell ’infermiere

M. Strippoli

Aspetti psico-etici e relazionali
11:00	 L’ umanizzazione delle cure e le problematiche psi‑

cologiche nella persona con stomia: nel contesto fa‑
miliare ‑ nel gruppo terapeutico multiprofessionale

C. Fraccascia
12:00	 La persona stomizzata, un uomo fragile tra disa‑

bilità e desiderio di salute
M. Limitone

13:00	 Pausa



I
14:00	 Disfunzioni sessuali dopo chirurgia oncologica ret‑

tale e delle vie urinarie ‑ possibilità terapeutiche
M. Cerabino

15:00	 Il ruolo dell ’infermiere riabilitatore nella gestio‑
ne delle alterazioni funzionali della sfera sessuale 
secondarie ad intervento chirurgico ed al confe‑
zionamento di una stomia

C. Fraccascia ‑ M. Strippoli
16:30	 “Role playing”: Il ruolo dell ’infermiere riabilita‑

tore nella gestione delle problematiche psicologiche 
e delle alterazioni funzionali della sfera sessuale 
secondarie ad intervento chirurgico ed al confe‑
zionamento di una stomia

Psicologo: C. Fraccascia
Enterostomista: M. Strippoli

Pazienti
Partecipanti in aula

18:00	 Fine dei lavori del primo modulo



II
II modulo

Lunedì 10 dicembre

Iter riabilitativo del paziente 
stomizzato dal post-operatorio alla 

dimissione
8:30	 La ripresa dell ’alimentazione dopo interven‑

to chirurgico maggiore sul colon e sul retto: cosa, 
quando, perché ‑ Dieta e alimentazione del pa‑
ziente con colostomia e ileostomia

R. Flocco
9:30	 Dimissione protetta e continuità assistenziale sul 

territorio ‑ consigli ‑ indicazioni per l ’iter riabi‑
litativo e burocratico

G. Toledo
10:30	 L’irrigazione: indicazioni ‑ obiettivi ‑ esecuzio‑

ne tecnica e pratica
C. De Rosa

11:30	 L’importanza di un centro di riabilitazione: 
obiettivi ‑ organizzazione di un ambulatorio ‑ 
lavoro di équipe

V. Dell’ Edera
12:30	 L’aspetto economico nella scelta del presidio stoma‑

le e il ruolo di educazione sanitaria dell ’infermiere
G. Toledo

13:30	 Pausa
14:30	 L’infermieristica e la ricerca: metodologia nella 

elaborazione della tesi
M. Limitone

15:30	 Dalla narrazione al bisogno sommerso
L. Binello

18:00	 Fine dei lavori della giornata



II
Martedì 11 dicembre

Le stomie urinarie
8:30	 Anatomia e fisiologia dell ’apparato urinario

G. Napoli
9:00	 Le stomie urinarie: tipi di stomia, indicazioni 

all ’esecuzione ‑ derivazioni continenti ed incon‑
tinenti

G. Napoli
9:30	 Assistenza pre e postoperatoria immediata e 

tardiva al paziente con urostomia continente o 
incontinente ‑ apparecchiatura di una stomia ‑ 
scelta e tipi di dispositivi medici

R. Lagreca
10:30	 L’incontinenza urinaria: cause ‑ classificazione ‑ 

diagnosi
M. Spinelli

11:00	 Incontinenza urinaria: assistenza e riabilitazione 
‑ procedure e protocolli assistenziali riabilitativi

R. Lagreca

Le fistole
12:30	 La fistola entero-cutanea, pancreatica e urinaria: 

cause, modalità di presentazione, trattamento
M. L. Boella

13:30	 Pausa
14:30	 Assistenza al paziente con fistola enterocutanea, 

pancreatica e urinaria
M. Della Sanità

15:30	 Rielaborazione tesi d’esame
M. De Pasquale

18:00	 Fine dei lavori della giornata



II
Mercoledì 12 dicembre

Stomie in età pediatrica
8:30	 Anatomia e fisiologia dell ’apparato enterico ed 

urinario del bambino ‑ Indicazione e tecniche di 
confezionamento di una stomia

G. Paradies
10:30	 Assistenza al bambino stomizzato

I. Valerio
11:30	 La relazione d’aiuto e l ’intervento dello psicologo 

in sinergia con il gruppo assistenziale e la fami‑
glia

A. Raciti
12:30	 “Role playing”: La relazione d’aiuto e l ’interven‑

to dello psicologo in sinergia con il gruppo assi‑
stenziale e la famiglia

Psicologo: A.Raciti
Enterostomista: I. Valerio

Partecipanti in sala

13:30	 Pausa

Terapie complementari
14:30	 La chemioterapia e la radioterapia: i nuovi far‑

maci nei tumori dell ’apparato digerente ed uri‑
nario

G. Catalano
15:00	 L’assistenza al paziente in trattamento chemio‑

terapico e radioterapico
G. Schena

15:30	 Il supporto psico relazionale al paziente sottopo‑
sto a radio e chemioterapia

S. Zappata



II
16:30	 Il supporto dietetico al paziente stomizzato sot‑

toposto a radio e chemioterapia ‑ l ’integrazione 
enterale e parenterale

G. Vantaggiato
17:30	 Lavoro di Gruppo: Rielaborazione delle espe‑

rienze inerenti la pratica clinica ‑ Esposizione di 
casi clinici e formulazione di protocolli assisten‑
ziali da parte dei partecipanti

Tutor: S. Zappata – G. Schena – G. Vantaggiato
18:30	 Fine dei lavori della giornata

Giovedì 13 dicembre

Le medicazioni
8:30	 Le lesioni cutanee: dalla ferita chirurgica alla le‑

sione cronica ‑ Lesioni acute e croniche ‑ I mec‑
canismi della riparazione tessutale ‑ L’influenza 
dei detergenti e degli antisettici nei processi di ri‑
parazione

R. Arena
10:30	 La medicazione: Definizione (tradizionale, 

avanzata e bioattiva) ‑ Caratteristiche ‑ Clas‑
sificazione in base alla funzione

R. Arena
11:30	 L’utilizzo ottimale delle medicazioni (best practi‑

ce) nella gestione delle complicanze (deiscenze, fi‑
stole e lesioni peristomali)

R. Arena
13:30	 Pausa
14:30	 Lavoro di gruppo: Rielaborazione delle esperien‑

ze inerenti la pratica clinica ‑ Esposizione di casi 
clinici e formulazione di protocolli assistenziali 
da parte dei partecipanti

Tutor: R. Arena – M. De Pasquale



II
15:30	 La comunicazione nella relazione interpersonale: 

‑ paziente-infermiere/medico ‑ infermiere-pa‑
renti del paziente ‑ infermieri-colleghi/medici 

A. Raciti
16:30	 Role playing: La comunicazione verbale e non 

verbale nella relazione efficace
Conduttore: A. Raciti

17:30	 Preparazione psicologica della persona futura 
stomizzata: il ruolo del testimonial

Psicologo: A. Raciti
Stomaterapista: M. Limitone

Testimonial: G. Spinosa
18:00	 Fine dei lavori della giornata

Venerdì 14 dicembre

Normativa ed aspetti legali
8:30	 Principi di tutela dei diritti socio – sanitari della 

persona con stomia e/o incontinenza uro-fecale: 
legislazione di riferimento ‑ nomenclatore tarif‑
fario ‑ esenzione ticket ‑ invalidità civile

M. Stefanì
9:30	 Il consenso informato e la tutela della privacy

F. Diomede
10:30	 Responsabilità civili e penali dell ’infermiere nel‑

lo svolgimento delle proprie competenze
Conduttore:� F. La Torre
La parola�
al Collegio:� G. A. Muttillo
all’infermiere legale forense:� R. Arena
all’Avvocato:� M. Stefanì
agli Infermieri in sala�



II
12:00	 Pausa
13:00	 Prova di verifica dell ’apprendimento scritta – I° 

e II° modulo
Tutor: M. De Pasquale

18:00	 Fine dei lavori del II° Modulo

III modulo

Parte pratica
Da Lunedì 14 a venerdì 18 gennaio 2019 verranno 
eseguite esercitazioni pratiche per l’apprendimento 
della gestione delle enterostomie, urostomie e riabili-
tazione del pavimento pelvico (kinesiterapia, elettro-
stimolazione, biofeedback).
La sede del tirocinio verrà assegnata dalla coordina-
trice, tra i centri di seguito elencati.

IV modulo

Parte pratica
Da lunedì 11 a venerdì 16 febbraio 2019 verranno ese-
guite esercitazioni pratiche per l’apprendimento della 
gestione delle enterostomie, urostomie e riabilitazione 
del pavimento pelvico (kinesiterapia, elettrostimola-
zione, biofeedback) con i pazienti afferenti ai seguenti
Ambulatori (su scelta dei partecipanti).

N.B. pur rimanendo nello stesso mese, il perio‑
do del III° Modulo e del IV° potrebbe variare 
secondo le esigenze dei centri che ospitano i 
partecipanti.



Centri di riabilitazione:
Bari: Associazione Pugliese Stomizzati

Tutor: M. De Pasquale – M. Strippoli 
A. Mirro – C. Dell’Edera

Bari: Amb. Chirurgia Pediatrica Osp Giovanni XXIII
Tutor: G. Paradies – I. Valerio

Benevento: Urologia – A.O. G.Rummo
Tutor: S Girardi

Bergamo: Ambulatorio Stomizzati Ospedale Papa Gio‑
vanni XXIII

Tutor: V. Melis
Carpi: Ambulatorio Riabilitazione Stomizzati – Ospe‑

dale Civile
Tutor: M. Gavioli – S. Vergnanini

Catania: Centro Stomizzati di Chirurgia Oncologica V° 
Piano, Torre A ‑ Centro Stomizzati di Urologia 
III° Piano, Torre B ‑ Azienda Ospedaliera Gari‑
baldi – Nesima
Tutor: R. Arena – A. Gulino – A. Condorelli 

M. Sangiorgi – M. Emanuele – N. Venia
Genova: Ambulatorio Stomizzati Ospedale Villa Scassi 

Via G. Maggio, 6
Tutor: L. Mensi

Lecce: Ambulatorio Infermieristico per la cura e la riabi‑
litazione delle stomie Poliambulatorio “Cittadel‑
la della Salute” Piazza Bottazzi, 5

Tutor: L. Mazzotta – A. L. Pascali
Legnano: Centro di riabilitazione entero-urostomale, 

incontinenza e stipsi del ASST ovest milanese
Tutor: A. D’Elia – G. Toledo – M. Della Sanità

Modena: Centro Stomizzati – Policlinico
Tutor: Prof A. Rossi – ET L. Chiusoli



Napoli: Ospedale “A. Cardarelli” – Centro Stomizzati – 
Chirurgia Endocrinologica – Pad. “A” 2^ Piano

Tutor: C. De Rosa
Padova: Ambulatorio Stomizzati – Servizio per le Pro‑

fessioni Azienda Ospedaliera Padova
Tutor: E. Giorato – M. Barbierato 

M. Donà – E. Galiazzi
Parma: Centro Riabilitazione Stomizzati. AO Osp. 

Maggiore
Tutor: C. Tondi

Riccione: Ambulatorio A.I.Stom. Ospedale Giovanni 
Ceccarini di Riccione

Tutor: S. Manfredda
Rimini: A.I.Stom. Rimini – Ospedale Infermi

Tutor: G. Messina
Roma: Divisione di Chirurgia d’Urgenza – Policlinico 

Umberto I°
Tutor: F. La Torre

Trieste: Ambulatorio Stomizzati presso Clinica Urolo‑
gica – Ospedali Riuniti di Trieste

Tutor: E. Federico

13 aprile 2019
Verifica individuale dell’apprendimento: dissertazio-
ne della tesi.
Commissione d’esame:
Presidente Nazionale A.I.Stom.
Responsabile scientifico
Presidente Collegio
Direttrice Scuola A.I.Stom.
Coordinatore in loco
N.B. entro il 15 dicembre 2018 lo studente dovrà co-
municare il titolo della propria tesi alla coordinatrice 
ed entro il 18 febbraio inviarle il testo via mail.



Elenco docenti
R. Arena Catania
C. Bedognè Milano
F. Belli Milano
C. Bertoglio Milano
L. Binello Asti

M.L. Boella Legnano
A. Bondurri Milano
C. Bottini Gallarate
P. Carnevali Milano
S. Caruso Legnano

G. Catalano Sesto San Giovanni
M. Cerabino Legnano
S. Codari Legnano

M. Conzimu Milano
P. De Nardi Milano

M. De Pasquale Bari
C. De Rosa Napoli
A. D’Elia Milano
M. Dell’Acqua Legnano
V. Dell’Edera Bari
P. Della Mussia Bergamo

M. Della Sanità Legnano
F. Diomede Bari

G. Dodi Padova
F. Ficari Firenze
R. Flocco Brescia
C. Fraccascia Taranto
A Gigante Genova

M. Jaboli Milano
F. La Torre Roma
R. Lagreca Bari

M. Limitone Milano
C. Magistro Milano
B. Mangiacavalli Bergamo
V. Melis Bergamo

G.A. Muttillo Milano
G. Napoli Milano
M. Origi Milano
V. Ornaghi Bergamo
C. Papa Pavia
G. Paradies Bari
W. Pedrini Bergamo
A. Raciti Catania
E. Restini Bari
G. Schena Milano



A.G. Russo Milano
S. Secco Milano

M. Spinelli Milano
M. Stefani’ Bari
M. Strippoli Bari
G. Toledo Legnano
I. Valerio Bari

G. Vantaggiato Milano
A. Visco Milano
S. Zappata Milano

Elenco tutors
R. Arena Catania

M. Barbierato Padova
C. Camarda Martina Franca
L. Chiusoli Modena
A. Condorelli Catania
M. De Pasquale Bari
C. De Rosa Napoli
A. D’Elia Legnano
M. Della Sanità Legnano
V. Dell’Edera Bari

M. Emanuele Catania
E. Federico Trieste
S. Gatti Padova

M. Gavioli Carpi
E. Giorato Padova
S. Girardi Benevento
A. Gulino Catania
F. La Torre Roma
S. Manfredda Riccione
L. Mazzotta Lecce
V. Melis Bergamo
L. Mensi Genova
G. Messina Rimini
A. Mirro Bari
G. Paiusco Padova
G. Paradies Bari

A.L. Pascali Lecce
M. Sangiorgi Catania
M. Strippoli Bari
G. Toledo Legnano
C. Tondi Parma
I. Valerio Bari

N. Venia Catania
S. Vergnanini Carpi



Iscrizioni al corso
Numero chiuso a 30 infermieri.
La quota gratuita comprende: kit congressuale, atte-
stato, crediti ECM, atti in formato CD.
Opzione: 210,00 euro per la registrazione di compe-
tenza in stomaterapia.
Inviare a mezzo fax la scheda di richiesta di iscrizione 
entro il 30 settembre.
La scheda di iscrizione può essere reperita sul sito 
(www.aistom.org “Scuola Nazionale A.I.Stom.”) o ri-
chiesta c/o la Segreteria Nazionale o la coordinatrice.
Entro il 15 ottobre verrà data comunicazione telefoni-
ca dell’ammissione al corso, dopo che la Commissione 
avrà valutato e selezionato le domande pervenute.

Per Informazioni
Maria De Pasquale: mariadepasquale@libero.it – 
328/8233598.
Segreteria Nazionale A.I.Stom.: aistom@aistom.org 
tel.: 080/5093389 – fax: 080/5619181.
Il corso seguirà la procedura di accreditamento per 
l’assegnazione all’evento dei Crediti Formativi ECM.
N.B.: per ottenere la Certificazione di Competenza in 
Stomaterapia e l’attestato con i crediti ECM è neces-
saria la frequenza al 100% delle ore del corso.
In caso di mancata frequenza, la quota di iscrizione 
versata non verrà resa.

http://www.aistom.org
mailto:mariadepasquale@libero.it
mailto:aistom@aistom.org


Patrocini

Patrocini richiesti

Comune Milano, CRI, Fnomceo,  
Fnopi, Niguarda, Omceo

info:

A.I.Stom.
Segreteria Nazionale – viale Orazio Flacco, 24

Tel. 080-5093389 – fax: 080-5619181– e-mail: aistom@aistom.org

800-675323
Ore 10-12 giorni lavorativi

www.aistom.org

si ringrazia


